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Roberto Maggi(1) - Mark Pearce(2)

Cronologia mineraria in Liguria

Riassunto

Si presenta l’analisi bayesiana delle datazioni radiocarboniche affidabili dei contesti culturali 
Chassey ed Età del Rame in Liguria. Essa indica che la transizione fra i due periodi si colloca 
nell’intervallo 3650-3500 cal BC. In parallelo le datazioni conseguite indicano che l’impianto 
di attività estrattive di materia prima silicea e di minerale di rame risale all’inizio del IV millen-
nio, e sono pertanto riferibili alla Cultura Chassey.

Abstract

The authors present a Bayesian analysis of  the reliable radiocarbon dates for Chassey and 
Copper Age contexts in Liguria. This shows that the transition between the two phases may 
be dated to around 3650-3500 cal BC. The available radiocarbon dates show that mining of  
copper and chert begins in the early fourth millennium, in the late Neolithic, and is probably 
associated with the Chassey Culture.

Parole chiave: analisi bayesiana, Chassey, attività estrattiva, Età del Rame, miniere, pastorizia. 
Keywords: Bayesian analysis, Chassey, mining, Copper Age, mines, pastoralism.

Elementi di cultura Chassey si affermarono in Liguria negli ultimi secoli del V mil-
lennio cal BC (Maggi 1997), bloccando lo sviluppo della fase II della cultura VBQ e 
sostituendosi ad essa (Maggi e Starnini 1997; Crepaldi 2001). Contemporaneamente 
al cambiamento della manifattura dei vasi ed al forte aumento di selce francese, peco-
re di maggiori dimensioni, forse una nuova razza, sostituirono quelle dei gruppi VBQ 
(Rowley-Conwy 1997). Ciò avvenne nel contesto di indicatori archeologici e archeo-
ambientali che suggeriscono l’organizzazione sistematica di pratiche di pastorizia 
d’altura (Barker et alii 1990; Cruise 1990, 1991; Maggi e Nisbet 1990).

I pastori chasseani liguri conoscevano il rame (Campana e Franceschi 1997; Mag-
gi e Campana 2008) così come altri gruppi tardoneolitici (Pearce 2007, pp. 37-52). 
Sottili lesine a doppia punta, interpretabili come strumenti per il ritocco piatto della 
selce (Id. 2000), sono diffuse in quasi tutta Italia (Id. 2007, pp. 46-50, tab. 3.8).

Gli ultimi esiti della traiettoria chasseana in Liguria sono stati recentemente iden-
tificati a Genova-Piazza Brignole, con quattro datazioni che da LTL-3698A: 5086±50 
BP (3980-3770 cal BC - tutte le date sono calibrate a 95,4%1) scendono fino a LTL-
3696A: 4833±60BP (3760-3380 cal BC) (Del Lucchese 2010a), successiva alla data 
chasseana più recente accertata alle Arene Candide, peraltro di tipo convenzionale e 
viziata da un’ampia deviazione standard: Beta 56698: 4950±90 BP (3960-3540 cal 
BC) (Maggi 1997), ma pienamente compatibile col Neolitico Recente di tradizione 

1	 È convenzione arrotondare le date calibrate - Bowman 1990, p. 42.

(1) Scuola di specializzazione in beni archeologici, Università di Genova, via Balbi 4, 16126 
Genova; tel. 0185/395526; e-mail: romaggi2003@libero.it
(2) Department of  Archaeology, University of  Nottingham, Nottingham NG7 2RD; tel. +44 
(0)115 951 4839; fax +44 (0)115 951 4812; e-mail: mark.pearce@nottingham.ac.uk

mailto:romaggi2003@libero.it
mailto:mark.pearce@nottingham.ac.uk
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chasseana della Provenza (Binder e Lepere cds).
Gli sviluppi recenziori di matrice chasseana, ovvero tardoneolitica occidentale 2, sem-

brano dunque sovrapporsi cronologicamente all’inizio della coltivazione del giaci-
mento cuprifero di Monte Loreto, che l’impiego di pratiche piriche suggerisce prov-
vedesse apprezzabili quantità di minerale di rame fin dal Beta 203528: 5010±40 BP 
(3940-3700 cal BC) (Maggi et alii 2011, p. 258, tab. 1).

L’estrema scarsità di reperti indicatori cronotipologici rinvenuti dagli scavi della 
cava di diaspro di Valle Lagorara (Campana e Maggi 2002) e della miniera di rame di 
Monte Loreto (Maggi e Pearce 2005), nonché l’assenza di sequenze stratigrafiche del-
la cultura materiale nella zona dove si trovano le miniere (la Liguria di levante: Maggi 
e De Pascale 2011), non supporta prove dirette atte a suffragare o smentire l’ipotesi 
che la coltivazione mineraria sia stata iniziata ad opera di portatori di cultura materia-
le tardoneolitica.

Quindici anni fa uno degli scriventi (Maggi 1998), sulla base dei dati allora dispo-
nibili, suggerì di collocare l’inizio dell’Età del Rame non meno di un secolo prima di 
quel 3500-3300 cal BC individuato da Barfield e Kuniholm (2007) o del 3400 di de 
Marinis e Pedrotti (1997). La proposta ha trovato recente accoglienza nell’importante 
lavoro di Daniela Cocchi dedicato all’Italia Settentrionale (Cocchi 2012), tuttavia, per 
quanto attiene la Liguria, il caso di Genova Brignole e le datazioni di cultura calcoli-
tica via via ottenute suggeriscono l’opportunità di aggiornare la discussione.

A tal fine presentiamo qui un’elaborazione col metodo bayesiano delle datazioni 
ritenute affidabili per condizioni di giacitura, di stratigrafia e di tecnica di scavo dei 
siti, relativi alle traiettorie culturalmente riferibili rispettivamente al Neolitico recente 
ed all’Età del Rame. L’elenco espone complessivamente 41 datazioni (13 neolitiche, 
28 dell’Età del Rame3) ottenute da 20 siti, di cui 4 caverne: Arene Candide (Maggi 
1997), Tana del Barletta (Barker et alii 1990), Dragonaria (inedito), Olivo (Maggi et alii 
1998), 5 siti all’aperto: Piazza Brignole (Del Lucchese 2010a-b), Calvari Cian dei Te-
nenti (Maggi 1997), Castellaro di Uscio (Id. 1990), Castellari (Odetti 1998), Suvero 
(Gernone e Maggi 1998), 11 grotticelle sepolcrali: Grotta del Bandito (Campana e 
Negrino 1994), Tana della Volpe (Del Lucchese 2008), Grotta dei Colombi (Facchini 
e Veschi 19944), Grotta del Basso, Garbu du Surdu, Grotta Aschieri (Del Lucchese 
2013; Del Lucchese e Formicola 2013), Val Frascarese (Cocchi 2012, con bibliogra-
fia), Ratapena (Chiarenza 2013), Grà di Marmo (Ricci 1998), Vacchè (Cocchi 2012, 
con bibliografia), Bucca da Crosa (Del Lucchese e Canci 1998). A fronte della indub-
bia cronologia neolitica, la diagnosi culturale della Grotta del Bandito, debole a causa 
della estrema scarsità di elementi culturali (Campana e Negrino 2002), pone questo 
sito ai margini del criterio di affidabilità. Viene tuttavia preso in considerazione per-
ché si tratta di sepoltura collettiva in grotticella, e dunque, a mente che sepolture 

2	  L’introduzione di questa terminologia che tiene conto delle diversificazioni locali che via 
via emergono in Italia settentrionale è stata discussa nel Convegno di studio svoltosi a Travo 
(PC) il 7 ed 8 giugno 2013.
3	  Ad integrazione dell'elenco prodotto da Chiarenza 2013, p. 288.
4	  Facchini e Veschi (p. 167) informano che è stato datato con tecnica AMS un frammento di 
parietale umano presso il laboratorio Beta Analytic, ma non provvedono il numero di riferimento.
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chasseane sono sconosciute in Liguria, costituisce un probabile indicatore della intro-
duzione di tale pratica funeraria nel corso del Neolitico avanzato.

Avare di reperti della cultura materiale sono anche la Grotta del Basso e la Grotta 
Aschieri, mentre i reperti rinvenuti nel Garbu du Surdu vanno dal tardo Neolitico al 
Bronzo Antico, peraltro senza associazioni certe col reperto umano datato (Del Luc-
chese 2013). Con Del Lucchese e Formicola (2013) la loro attribuzione all’Età del 
Rame non sembra tuttavia esporsi al rischio dell’argomento circolare (cioè di attribuirle 
all’Età del Rame solo perché post 3500 cal BC).

L’analisi statistica bayesiana permette di ridurre l’incertezza di espressioni di pro-
babilità mediante l’inclusione di informazioni già acquisite nell’analisi e può essere 
applicata ad informazioni cronologiche (Buck et alii 1996). Ad esempio, laddove una 
serie di determinazioni radiocarboniche si riferisce ad una successione stratigrafica, 
possiamo dire che lo strato ‘x’ è più recente dello strato ‘y’ che è a sua volta più recen-
te dello strato ‘z’, e da ciò possiamo dedurre che la data eseguita su un campione pro-
veniente dallo strato ‘x’ è più recente di quella sul campione dallo strato ‘y’, che a sua 
volta è più recente di quella dallo strato ‘z’. Questa informazione, inclusa nel modello 
statistico, permette di arrivare ad una stima più accurata delle date vere dei campioni, 
e spesso anche più precisa (ovvero, può ridurre la ‘forbice’ di una calibrazione). Que-
sta tecnica di analisi statistica non è nuova, ed è stata adoperata già nel 1991 per mo-
dellare le fasi del villaggio tardoneolitico di Skara Brae, sulle Orcadi (Buck et alii 1991) 
ma è diventata più diffusa con la disponibilità del programma OxCal (Bronk Ramsey 
2009). Recenti applicazioni significative comprendono Gathering time: dating the early 
Neolithic enclosures of  southern Britain and Ireland (Whittle et alii 2011) e Rethinking the nor-
th Italian early Neolithic (Pearce 2013).

Il grafico (fig. 1) presenta un modello bayesiano generato con il programma 
OxCal ver. 4.2 (Bronk Ramsey 2009, modello ‘Phase’; curva di calibrazione IntCal13 
- Reimer et alii 2013). Il modello Bayesiano si basa sul presupposto (detto ‘prior’) che 
la fase dell’Età del Rame sia successiva (ma contigua cronologicamente) alla fase 
Chassey. Il modello generato risulta affidabile a livello statistico (indici di affidabilità 
Amodel=99,1% e Aoverall=97,9% - si ricorda che i massimi indici possibili sono del 150% 
e che la soglia per l’affidabilità è al 60%). I dati sono riportati in tabella (tab. I).

Il modello genera una stima secondo la quale la transizione tra lo Chassey e l’Età 
del Rame avviene tra 3690-3470 cal BC. Il grafico (‘posterior density estimate’) di detta-
glio (fig. 2) suggerisce che la transizione si data tra 3650 e 3500 a.C..

La fig. 3 presenta le date calibrate per la cava di diaspro di Valle Lagorara (Maggi 
2002), la miniera di rame di Monte Loreto, e la data modellata (Bronk Ramsey 2009, 
modello ‘Combine’) per le due misure del manico ligneo dalla miniera di rame di Li-
biola; calibrazione con il programma OxCal (Bronk Ramsey 2009), con curva di ca-
librazione IntCal13 (Reimer et alii 2013).
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Fig. 1 - Lo Chassey e l’Età del Rame considerati come due fasi (OxCal ver. 4.2 - Bronk Ramsey 2009, 
modello ‘Phase’; curva di calibrazione IntCal13 - Reimer et alii 2013; Amodel=99,1% e Aoverall=97,9%).
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Tab. I - Modello bayesiano che considera lo Chassey e l’Età del Rame come due fasi (OxCal ver. 4.2 - 
Bronk Ramsey 2009, modello ‘Phase’; curva di calibrazione IntCal13 - Reimer et alii 2013; Amodel=99,1% 
e Aoverall=97,9%).

Nome Non-modellato
(cal BC) 95.4%

Modellato
(cal BC) 95.4%

Indice di 
concordanza

da a da a

Inizio Chassey 4320 3975
Grotta del Bandito
Beta-468695: 5390±160 4553 3804 4248 3777 79,9%

Arene Candide
Beta-60692: 5290±80 4326 3967 4233 3824 93,8%

Arene Candide
Beta-65306: 5250±140 4356 3716 4200 3712 97,1%

Arene Candide
Beta-60700: 5230±70 4257 3819 4221 3808 109,3%

Arene Candide
Beta-56697: 5160±90 4233 3719 4151 3714 108,5%

GE Pza Brignole
LTL-3698A: 5086±50 3982 3766 3982 3766 100%

Arene Candide
R-104: 5075±45 3971 3768 3971 3770 100%

GE Pza Brignole
LTL-3699: 5041±50 3956 3712 3956 3713 100%

Arene Candide
Beta-60691: 5020±110 4046 3539 4032 3641 103,5%

Tana del Barletta
HAR-8388: 4980±100 3982 3536 3968 3638 103%

Arene Candide
Beta-56698: 4950±90 3961 3536 3953 3636 103,1%

GE Pza Brignole
LTL-3697A: 4929±50 3906 3637 3902 3638 99,7%

GE Pza Brignole
LTL-3696A: 4833±60 3762 3382 3767 3532 95,9%

Transizione Chassey/Età del Rame 3693 3471
Colombi
????: 4700±65 3635 3366 3620 3360 103%

Grotta del Basso
OxA-11004: 4659±39 3623 3361 3521 3361 103%

Garbu du Surdu
ERL-13879: 4624±21 3499 3358 3499 3357 97,2%

Grotta Ascheri
Beta-134826: 4600±40 3517 3118 3516 3118 98,9%

Tana della Volpe
Beta-183494: 4540±40 3369 3098 3369 3098 99,6%

Uscio
GrN-14935: 4490±70 3366 2931 3367 2932 100,2%

Grotta dell’Olivo
GrN-16143: 4470±130 3619 2881 3509 2886 101,3%

Ratapena
Beta-183492: 4440±40 3335 2927 3335 2927 99,7%
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Arene Candide
Beta-66550: 4430±60 3338 2917 3338 2917 99,9%

Dragonaria
Beta-126672: 4410±60 3335 2906 3335 2906 99,9%

Val Frascarese
Bln-3386: 4340±60 3321 2874 3317 2874 99,9%

Arene Candide
Beta-48682: 4320±80 3331 2679 3331 2680 99,9%

Castellari
Beta-109622: 4310±50 3091 2872 3091 2871 99,8%

Val Frascarese
GrN-14929: 4285±35 3013 2873 3012 2873 99,1%

Calvari
Beta-106150: 4230±40 2913 2678 2914 2678 99,6%

Bucca da Crosa
GrN-21524: 4160±80 2907 2496 2907 2496 100%

Grà di Marmo
GrN-14932: 4135±40 2875 2582 2874 2584 99,9%

Val Frascarese
GrN-14930: 4040±35 2835 2472 2836 2472 99,5%

Grà di Marmo
GIF-7959: 4010±60 2855 2346 2854 2346 99.8%

Val Frascarese
GrN-14928: 4010±60 2855 2346 2854 2345 100%

Uscio
GrN-14934: 3940±90 2849 2143 2847 2198 102,3%

Val Frascarese
Gif-7212: 3920±60 2571 2208 2573 2211 101,3%

Uscio
GrN-14939: 3900±60 2566 2203 2566 2206 101,7%

GE Pza Brignole
Beta-242792: 3900±40 2481 2212 2485 2232 100,5%

Tana della Barletta
HAR-6435: 3880±120 2848 1980 2848 2134 107,5%

Calvari
Beta-118951: 3850±50 2468 2151 2466 2203 102,6%

Grotta del Vacché
GrN-14936: 3755±35 2287 2039 2334 2076 86,6%

Suvero
Beta-51112: 3750±110 2473 1888 2558 2086 95,3%

Fine Età del Rame 2285 2008

Fig. 2 - Grafico di dettaglio (cfr. fig. 1) per la transizione tra lo Chassey e l’Età del Rame.
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Fig. 3 - Date calibrate (al 95,4% - Bronk Ramsey 2009; curva di calibrazione IntCal13: Reimer et alii 
2013) per la cava di diaspro di Valle Lagorara, la miniera di rame di Monte Loreto, la data modellata 
(Bronk Ramsey 2009, modello ‘Combine’) per le due misure del manico ligneo dalla miniera di rame di 
Libiola.
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Tab. II - Date calibrate (al 95,4% - Bronk Ramsey 2009; curva di calibrazione IntCal13: Reimer et alii 
2013) per la cava di diaspro di Valle Lagorara, la miniera di rame di Monte Loreto, la data modellata 
(Bronk Ramsey 2009, modello ‘Combine’) per le due misure del manico ligneo dalla miniera di rame di 
Libiola.

Sito Codice labora-
torio Misura 14C Calibrazione 95,4% Combine (Bronk Ramsey 

2009) 95,4%
Lagorara GrA-5145 5010±50 3951-3696

GrA-5115 4830±50 3710-3385

GrA-5111 4580±50 3511-3099

Beta-100729 4550±50 3496-3092

GrA-5151 4520±50 3366-3031

Beta-87979 4510±70 3491-2936

GrA-5171 4410±60 3335-2906

GrA-5173 4360±60 3324-2883

GrA-5179 4360±60 3324-2883

GrA-5172 4140±60 2887-2506

GrA-5114 4060±50 2861-2472

Libiola Bln-3367 4610±50
3501-3103

GIF-7213 4490±90

Monte Loreto Beta-203528 5010±40 3944-3704

Beta-185572 4710±40 3633-3372

Beta-171344 4710±40 3633-3372

Beta-123150 4700±60 3635-3366

Beta-135160 4580±80 3627-3027

Beta-100729 4550±50 3496-3092

Beta-121726 4280±40 3018-2762

Beta-135162 4240±60 3011-2628

Beta-121444 4170±60 2894-2581

LTL-2057A 4164±45 2887-2620

Beta-135159 4110±60 2878-2496

Beta-135853 4090±50 2872-2491

Beta-178903 4050±40 2851-2472

LTL-2058A 4039±45 2851-2468

Beta-170965 4010±40 2832-2462

Beta-170964 3990±50 2833-2342

Beta-135161 3990±60 2837-2298

LTL-2054A 3901±50 2561-2207

LTL-2053A 3887±55 2550-2201

È chiaro dal confronto dei grafici che l’attività estrattiva del diaspro per l’industria 
litica scheggiata e del minerale di rame iniziarono contemporaneamente poco dopo il 
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4000 cal BC, quando le ceramiche venivano confezionate in stile di tradizione chas-
seana. D’altra parte è stato sopra ricordato che i pastori chasseani e gli altri gruppi del 
Neolitico recente italiano usavano il rame. Può stupire la circostanza che a fronte del-
la rarità di reperti metallici neolitici provvisti dall’archeologia (Pearce 2007, pp. 51-
52), l’entità reale del consumo di rame fosse tale da richiedere l’apertura di miniere.

Emergono dunque elementi di continuità fra Neolitico recente ed Età del Rame 
attinenti la sfera economica (pastorizia, attività estrattiva) e rituale (sepolture colletti-
ve in grotticella). Si tratta di elementi fra loro funzionalmente collegati, a mente la 
proposta interpretazione delle sepolture collettive quali tombe dei pastori (Maggi e Ni-
sbet 2001), ed atteso che da più parti l’emergere della pastorizia è considerato stru-
mento di sussistenza atto a concentrare l’energia e la specializzazione necessarie per 
attivare coltivazioni minerarie.
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